Carissimi ragazzi e ragazze, per voi questa esperienza probabilmente sarà unica nella vostra vita. Non lo so se vi capiterà di vivere qualche altra volta la celebrazione crismale!

 Voglio invitarvi a fare insieme a tutti gli altri fratelli e sorelle che sono qui presenti un piccolo percorso che è scandito da cinque direttrici (o cinque piccoli cartelloni direste voi) la strada e allo stesso tempo ci rivelano la nostra profonda identità.
1 Siamo la Chiesa
2 Orientati a Cristo

3 Consacrati dallo Spirito

4 Per servire l’unità e 

5 Per profumare il mondo

E per ognuno di questi punti c’è un segno: 
siamo la Chiesa e il segno siamo tutti noi, insieme di popolo di fratelli
Orientati a Cristo e il segno è la Parola e poi sarà il pane e il vino consacrati
Consacrati dallo Spirito e il segno saranno gli oli (dei catecumeni, degli infermi, il crisma)
Per servire l’unità e il segno è questo presbiterio che vedete riunito attorno al Vescovo

Per profumare il mondo e il segno sarà il profumo che metteremo nel crisma

1 Siamo la Chiesa

la Chiesa la facciamo noi in questa sintesi variegata e stupenda che cade sotto i nostri occhi: Vescovo, presbiteri, diaconi, religiosi e consacrati, popolo di Dio, ragazzi e adulti, famiglie e aggregazioni laicali, operatori pastorali e laici impegnati nella testimonianza tutti insieme facciamo la Chiesa.

Siamo la Chiesa bella, perché oggi più che mai ci sentiamo fratelli e sorelle legati gli uni agli altri nel vincolo della comunione. Potremmo essere cristiani da soli? La tentazione di tirarci fuori e di chiuderci a riccio dentro noi stessi la corriamo tutti. Invece l’insieme fa la Chiesa, la comunione la caratterizza, la ricerca costante dell’armonia la spinge continuamente alla conversione e al rinnovamento. Ai mie sacerdoti  e ai miei diaconi nella lettera  Gareggiate nello stimarvi a vicenda dissi: “I laici, uomini e donne, sono ricchezza e risorsa, tessere decisive, colori importanti del mosaico che compone la Chiesa. Non sono esecutori ma compartecipi e corresponsabili del cammino comune”. Voi ragazzi e ragazze potreste pensare ai sacramenti a cui vi preparate senza la compagnia e la presenza dei vostri sacerdoti?. Voi presbiteri potreste pensarvi da soli senza il popolo e la comunione con il Vescovo. E cosa sarebbe il Vescovo senza il suo presbiterio con cui condividere lo zelo e le ansie pastorali e senza il popolo santo di Dio che guida e conduce sui sentieri del Signore? Siamo insieme la Chiesa, chiamati insieme alla comunione!
Siamo la Chiesa

Orientati a Cristo

IL centro della nostra assemblea è l’ambone e l’altare. I nostri sguardi, le nostre orecchie e il nostro cuore sono orientati alla Parola e fra poco al pane e al vino che diventeranno il corpo e il sangue di Cristo per noi. 
Orientati… Già l’Apocalisse e il Vangelo ci hanno invitati a volgere lo sguardo e il cuore a

A colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, a lui la gloria e la potenza.
E nel vangelo gesti solenni: Gesù dopo aver letto il profeta Isaia,  riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: “Oggi si è compiuta questa scrittura che voi avete ascoltato”
Gli occhi di tutti erano fissi su di lui, così come adesso, così come in tutta la nostra vita. Ragazzi, famiglie, sacerdoti orientati a Cristo; è lui il nostro sole, il nostro centro, la nostra luce.
Senza questo sguardo su Gesù rischiamo di perdere la bussola. 
Ragazzi che state crescendo… orientati a Cristo. Con Gesù accanto costruirete in maniera solida la vostra vita, Egli è roccia stabile, Egli è parola certa che indica i valori che contano su cui giocare il futuro, Egli è luce vera della mente e del cuore contro lo sballo e la stupidità che vorrebbero spacciarsi come vita vera.

Famiglie che vi siete unite in Cristo… orientate a Cristo. È lui il vostro legame, e Lui che vi porterà sempre all’amore vero, alla comunione, al dialogo e al perdono.
Fratelli sacerdoti, in Gesù e con Gesù la nostra vita. Orientati a lui, a maggior ragione noi, prima di tutto per noi  e per la nostra vita; senza di lui non possiamo vivere, lo sappiamo e poi, per gli altri che devono trovare in noi modelli di fede e di incontro, di autenticità e di verità, di limpidezza e di gratuità.

Siamo Chiesa, orientati a Cristo
Consacrati dallo Spirito

La messa che stiamo celebrando si chiama messa del crisma, o messa dell’unzione, il simbolo fondamentale a cui fa riferimento è quello dell’olio. L’olio è immagine polivalente, viene da una bacca povera e umile, ma ha molte virtù, ben al di là della sua funzione di nutrimento.
E’ l’olio che da sapore e gusto

È l’olio che medica le piaghe e dà vigore ai muscoli,

è l’olio della preghiera e della vigilanza (le dieci vergini)

è l’olio immagine di pace (ramoscello di olivo)

è l’unguento profumato della festa (l’olio della letizia)

è l’olio della consacrazione dei sacerdoti dei re e dei profeti
è l’olio del messia, l’unto di Dio
Le letture e le preghiere di questa celebrazione alludono ai diversi significati dell’olio.
Sia nel brano di Isaia, che nel brano del Vangelo si parlava dell’unzione: Lo Spirito del Signore è su di me per questo mi ha consacrato con l’unzione. Cristo significa unto, cristiani significa unti, chiamati ad essere con Cristo e come Cristo. Saranno tre gli oli che verranno benedetti: il crisma che è l’olio con cui vengono consacrati i vescovi, i sacerdoti e i cresimati; l’olio dei catecumeni segno della fortezza divina che permetterà a chi riceve il battesimo di”assumere con generosità gli impegni della vita cristiana” (preghiera di benedizione); l’olio degli infermi che riempirà di consolazione “coloro che riceveranno l’unzione di quest’olio perché come dice la benedizione  “ne sentano il beneficio nel corpo,nell’anima e nello spirito”.

Cari sacerdoti, cari cresimati abbiamo una presenza formidabile nel cuore; in diversi modi abbiamo la pienezza del dono dello Spirito. Carissimi cresimandi voi lo riceverete nella Cresima fra qualche mese. Lo Spirito vi abiterà, sarà il vostro consigliere interiore e vi farà forti e generosi nella testimonianza, preparatevi consapevolmente e nella preghiera incessante a ricevere questo meraviglioso dono.

Siamo Chiesa, orientati a Cristo, consacrati dallo Spirito
Per servire l’unità  (presbiteri)
Servire l’unità riguarda tutti e ne abbiamo fatto cenno nel primo punto, Siamo Chiesa. Ma permettetemi  fedeli tutti, di rivolgermi in maniera particolare ai miei carissimi presbiteri. 
Prima di tutto voglio ringraziarvi per quello che siete e per il servizio che esprimete nel vostro ministero. 
Direi con l’apostolo Paolo: Siete la mia gioia, la mia corona, la mia lettera, il mio profumo, la mia speranza. Il Padre celeste ci ha posti accanto per lavorare in unità, per costruire il suo regno di amore nella terra della nostra diocesi di Nicosia. La nostra vocazione è l’unità. Il nostro desiderio deve essere sempre quello di fare risplendere il volto bello della comunione, il nostro impegno quello di impastarla con le nostre mani, anche a costo del silenzio e dell’incomprensione.
Vi ho scritto col cuore… e la mia lettera voleva essere un desiderio, una implorazione, una spinta, 

un proposito del cuore. San Paolo ci invita: Rendete piena la mia gioia con un medesimo sentire e con la stessa carità, rimando unanimi e concordi. Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma ciascuno di voi con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stessi.
Vi ho scritto: “noi viviamo la comunione perché la ragione dell’amore e dell’unità sta molto più in alto delle nostre semplici o visioni umane. Le motivazioni della comunione stanno nella dimensione trinitaria, nella conformazione a Cristo che invoca l’unità dei suoi e li convoca a stare con lui, e nella dinamica ecclesiale che ci costituisce in un solo corpo”.
Carissimi fedeli, amate i vostri sacerdoti, aiutateli ad esserlo nella pienezza, pregate per loro, vogliateli bene, camminate con loro, ma non attaccatevi a loro, essi sono solo per Cristo e per la Chiesa.
Siamo Chiesa, orientati a Cristo Consacrati dallo Spirito
Per profumare il mondo

Il profumo dice fragranza, gradevolezza, identità della persona, bellezza: tornando in parrocchia,  appena potete, chiede ai vostri sacerdoti di sentire il profumo del crisma. In questi giorni del triduo pasquale sentiamo parlare varie volte di profumi e di aromi, e il giorno di Pasqua sentiremo il profumo della risurrezione e della vita nuova.
Con lo Spirito che riceviamo siamo chiamati ad espandere dalla nostra vita il buon profumo di Cristo. Il profumo di Cristo e il frutto dello Spirito è amore, gioia, pace, bontà, benevolenza, mitezza, fedeltà, pazienza, dominio di sé.

Questo profumo si deve sprigionare dalla nostra vita, questo profumo nuovo dobbiamo portare nel mondo. 

Non sono tutti buoni odori nel mondo,anzi ce ne sono di pessimi, lo sappiamo bene. Ma, con caparbietà e con convinzione, vogliamo portare nel mondo il buon profumo della fraternità, della comunione, della coerenza, della verità, del rispetto dell’altro, dell’amore gratuito e incondizionato. In definitiva il buon profumo di Cristo.

